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TITOLO SECONDO 

DEI BENI PUBBLICI DESTINATI ALLA NAVIGAZIONE 

CAPO I 

Del demanio marittimo 

Art. 28.  

(Beni del demanio marittimo).  

 

Fanno parte del demanio marittimo:  

a) il lido, la spiaggia, i porti, le rade;  

b) le lagune, le foci dei fiumi che sboccano in mare, i bacini di acqua salsa o salmastra che almeno 

durante una parte dell'anno comunicano liberamente col mare;  

c) i canali utilizzabili ad uso pubblico marittimo.  



Art. 36.  

(Concessione di beni demaniali).  

 

L'amministrazione marittima, compatibilmente con le esigenze del pubblico uso, può concedere 

l'occupazione e l'uso, anche esclusivo, di beni demaniali e di zone di mare territoriale per un 

determinato periodo di tempo.  

 

((Le concessioni di durata superiore a quindici anni sono di competenza del Ministro per la marina 

mercantile. Le concessioni di durata superiore a quattro, ma non a quindici anni, e quelle di durata 

non superiore al quadriennio che importino impianti di difficile sgombero sono di competenza del 

direttore marittimo. Le concessioni di durata non superiore al quadriennio, quando non importino 

impianti di difficile sgombero, sono di competenza del capo di compartimento marittimo)). ((7))

--------------

AGGIORNAMENTO (7)

 

Il D.P.R. 13 luglio 1954, n. 747 ha disposto (con l'art. 3, comma 5) che la presente modifica ha effetto 

anche ai fini delle concessioni previste dall'art. 54 del regolamento di esecuzione del Codice della 

navigazione, approvato con D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328.

Art. 37.  

(Concorso di più domande di concessione).  

 

Nel caso di più domande di concessione, è preferito il richiedente che offra maggiori garanzie di proficua 

utilizzazione della concessione e si proponga di avvalersi di questa per un uso che, a giudizio 

dell'amministrazione, risponda ad un più rilevante interesse pubblico.  

 



Al fine della tutela dell'ambiente costiero, per il rilascio di nuove concessioni demaniali marittime per 

attività turistico- ricreative è data preferenza alle richieste che importino attrezzature non fisse e 

completamente amovibili. ((PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 30 DICEMBRE 2009, N. 194, 

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 26 FEBBRAIO 2010, N. 25)).  

 

Qualora non ricorrano le ragioni di preferenza di cui ai precedenti commi, si procede a licitazione privata. 

 


